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LA COMMISSIONE CONSULTIVA HA RICONFERMATO IL SUO PARERE SULLE MODIFICHE 

Intensa agitazione degli statali 
contro r ingiusto progetto governativo 

Respinte dai governativi alcune importanti proposte di Di Vittorio - Esclusi dal-
Vaumento i militari raffermali - I pensionati dello Stato privati della loro spetian/.e 

La notizia che la Commis
sione parlamentare e dei rap
presentanti dei sindacati di 
cui fanno parte i compagni 
deputati e senatori DI Vitto
rio. Heracclni, Massini, liof-
fa, Turchi, Mancinelli e Fio
rentino in rappresentanza del
le organizzazioni sindacali 
odeienti alla CGIL, aveva re
spinto il progetto governativo 
degli aumenti è stata accolta 
con viva soddisfazione dagli 
statali di tutta Italia e in par
ticolare sui luoghi di lavoro 
di Roma. 

L'azione di protesta svilup
patasi nei giorni scorsi non è 
per questo diminuita, ma è 
andata invece intensificando
si in relazione alla presa di 
posizione governativa, 

L'immediata reazione del 
pubblici dipendenti e dei sin
dacati ni progetto di aumento 
e il parere della Commissione 
iianno evidentemente messo 
in imbarazzo le sfere gover
native le quali, tra l'altro, 
hanno fatto scrivere sui gior
nali di manovre dei sindaca
listi di sinistra e di soggio
gamento della Commissione 
consultiva. La realtà invece è 
ben ultra ed è possibile co
glierla sopratulto nel fcrmen-
to che si e sviluppato tra gli 
statali in tutti i luoghi di la
voro e che evidentemente ha 
costretto sia i sindacalisti del
le oltre correnti, sia 1 parla
mentari governativi compo
nenti la Commissione consul
tiva a prendere decisamente 
posizione contro 11 progetto 
governativo. 

A giustificazione del suo 
operato il governo ha poi af
fermato — tramite le agen
zie —• che la decisione della 
Commissione consultiva, di 
rinviare le tabelle degli nu-
menti al governo, affinchè 
fossero modificate nel senso 
di una progressione degli as
segni di aumento, è fuori dal
l'ambito della logge delega 

Negli ambienti sindacali si 
fa osservine che il parere del
la Commissione consultiva e 
già stato espresso nell'ambito 
della legge delega in quanto 
essa non fissa nessun preciso 
limite di spesa, ma indica sol
tanto le fonti per il reperi
mento del finanziamenti 
Quindi il governo può benis
simo, nell'ambito delle varie 
voci del bilancio, reperire I 
fondi necessari per accogliere 
le modeste richieste degli sta
tali che, come è noto, com
porterebbero una spesa oscil
larne tra i 13 e 1 10 miliardi. 

Per giustificare, poi, il pro
prio progetto di aumento il 
governo fa scrivere, nella no
ta suddetto, che 1* appiatti
mento si verificherà nei gradi 
inferiori ed intermedi, ma che 
gli assegni provvisori vanno 
aggiunti nlln retribuzione 
complessiva che è differen
ziata grado per grado. Ciò 
svisa, naturalmente, il giudi
zio di principio espresso dal
ia Commissiono e conferma la 
volontà del governo di dare 
— per esempio — a un pro
fessore non di ruolo o a un 
funzionario laureato, cosi co
me a un operaio di alta qua
lifica specializzata, le 5000 li
re di aumento minimo stabi
lite per l'inserviente. In que
sto modo, come già si sono 

- espressi chiaramente tutti i 
sindacati, viene invertito com
pletamente ogni più elemen
tare principio retributivo 

La Commissione parla-
. mentare consultiva e dei rap
presentanti sindacali ha ri-

• preso i propri lavori ieri 
mattina 

Essa ha confermato il pa
rere già espresso giovedì 

; perchè il governo modifichi 
Te tabeiic graduando l'au
mento in modo da raggiun
gere una giusta proercssione 
per le varie categorie 

Nel corso della discussione 
numerosi rilievi sono stati 

tamento di previdenza. Tutte globamento e di perequazione 
queste proposte sono state che dovrà portare Decessa 
respinte. Contro di esse han 
no votato i parlamentari go
vernativi compreso l'onore
vole Cappugi. Gli stessi han
no votato contro anche un'al
tra proposta conciliativa di 
Di Vittorio perchè € il go
verno non proceda alle rite
nute arretrate relative alla 
maggiore ritenuta di assi
stenza di fondo tesoro intro
dotto dalle leggi 041 e 
del 1953 

riamente ad una effettiva 
sistemazione retributiva, il 
riassorbimento dei due terzi 
dell'assegno personale dei fi
nanziari. E' stato ottenuto, 
tuttavia, il parere favorevole 
della Commissione perchè 
l'assorbimento decorra dal 
10 febbraio 1953. 

Particolarmente grave è 
apparsa la posizione del go-

8761 verno, contenuta nel pro^et-
Jto, per quanto riguarda io 

Successivamente la discus-J pensioni. In base all'art. 8. 
sione si è spostata sull'esten-j infatti, l'aumento del 16 per 
sione dogli aumenti ai soldati,|cento — in evidente contra
caporali e caporol maggiori)sto con la lettera stessa del 
dell'esercito ed equiparati punto 13 della leggo delega 
della marina e dell'aeronau- — verrebbe applicato solo 
tiea raffermati o vincolati da,sulla pensione base con la 
ferma speciale. Anche questa 
proposta sostenuta dal com
pagno Di Vittorio e dagli 
altri parlamentari della si
nistra è stata respinta e que
sta categoria è stata esclusa 
dall'aumento. 

Egualmente respinta è sta
ta un'altra proposta del com
pagno Di Vittorio tendente 
a rinviare al primo luglio 
1956, e cioè in sede di cori-

esclusione degli assegni ac
cessori. 

Una proposta del compagno 
Di Vittorio o dogli altri par
lamentari dì sinistra, per la 
estensione dell'aumento alla 
intera pensione, ò stata re
spinta dalla maggioranza go
vernativa anche ciue<--ta volta 
con il voto dell'on. Cappuei. 

I rappresentanti Kindn'':»li 
f i pc'wlnmentari nVlhi CGIL 

hanno svolto una vigorosa 
:izione nel corso di tutta la 
discussione ponendo in rilie
vo l'assurdità e le ingiustizij 
contenute nel provvedimento 
governativo 

In relazione alla viva imi
tazione esistente tra gli s'a-
tali, 11 Comitato di coordina -
mento del pubblici diiiciiuYii-
tl romani ha Indetto por lu
nedì 31 gennaio, allo oro 18 
in piazza Ksqullino, l'Attivo 
straordinario di tutti i pub 
blfci dipendenti. Ad esso 
parteciperanno i componenti 
hi Commissioni; parlamenta 
re che in questi giorni li.a 
esaminato il progetto gov.;r 
nativo. 

Una notevole* massa di k-t 
tele e telegrammi di prote
sta hanno proceduto l'arrivo 
a Roma dei dirigenti dei Sin 
dacato ferrovieri italiani \y.i 
il consiglio «enernh» che jivrjj 
inizio oggi «» proseguirà nui 
.'•iorni 30 o 31. In essi i fer
rovieri protestano per la 
mancata progressione :i-?gli 
alimenti e per lVsolusli.ni; 
della tredicesima mensilità 
dagli aumenti stessi. 

: IL PARLAMENTO CHIAMATO A DIFENDERE LE LIBERTA' OPERAIE 

La Camera promuove un'inchiesta 
«lille condizioni elei lavoratori nelle aasioiitlc 

Altre due Ingiuste autorizzazioni a procedere contro deputati comunisti - La maggioranza stanzia un miliardo 
per le caserme di polizia e un miliardo per la Federcousorzi - Gronchi celebra il decennale del voto al'c donne 

La Camera ha approvato 
ieri a stragrande maggioran
za, col voto favorevole della 
Opposizione, la proposta di 
inchiesta parlamentare sulle 
condizioni del lavoratori in 
Italia, proposta avanzata da-
Kll on.ll BUTTE* <• CALVI, 
esponenti delle ACLI mila
nesi. Con essa si dà vita ad 
una commissione parlamen
tare di inchiesta incaricata 
di nssolvere ai seguenti com
piti: 

1) condurre una appro
fondila ed esauriente inda
gine sulle condizioni dei la
voratori delle aziende: a) 
sull'applicazione delle norme 
igieniche e delle leggi socia
li, contro gli infortuni e le 
malattie professionali, per la 
difesa della maternità e della 
infanzia, per l'assicurazione 
vecchiaia, tubercolosi, malat
tie comuni e lo provvidenze 
negli eventi contemplati nel
le leggi sopra richiamate: 
b) sul rispetto dei contratti 
a degli accordi sindacali nor
mativi ed economici stipula
ti, nonché sul trattamento dei 
lavoratori ancora non tute
lati dai contratti collettivi: 
e) sallu condizioni morali e 

LE NORME SULLA PEREQUAZIONE TRIBUTARIA APPROVATE AL SENATO CON L'ASTENSIONE DELLE SINISTRE 

Sgravi fiscali concessi ai ricchi 
e rifiutati ai lavoratori da d. e. e destre 

li ministro Tremelloni respinge le proposte dell'Opposizione per un'elevazione del minimo imponibile e deve 
subire la richiesta presentata da don Sturzo e Zoli di alleggerimenti per 6 miliardi a favore degli industriali 

Dopo un? giornata di dibat
tito. ieri sera il Senato ha ap
provato a maggioranza con 
l'astensione delle sinistre e il 
voto contrario <ìvi missini. la 
legge Tremelloni sulla pere
quazione tributaria. 

La discussione, che nella 
seduta notturna dell'altro ie
ri aveva in parto perso mor
dente in quanto all'esame 
dell'asscmblen erano sottopo
ste norme di scarsa impor
tanza, si è riaccesa immedia
tamente ieri mattina sull'ar
ticolo 20 della legge Tremel
loni, il quale prevede alcune 
facilitazioni por le società e 
gli enti tassabili a base di 
bilancio. Tali provvedimenti, 
però, sono apparsi troppo 
modesti al senatore Sturzo, 
alle destre e ad una parte dei 
d. e, tanto che lo stesso sa
cerdote si è levato a parlare 
per presentare un suo emen
damento In cui si chiedeva 
che venisse esentato dall'im
posta di ricchezza mobile ca
tegoria B il 20 per cento del 
costo dei nuovi impianti in

dustriali, per ciascuno dei tre 
esercizi successivi all'entrata 
in vigore della legge. La pro
posta era enorme in quanto 
se accettata, gli industriali 
avrebbero avuto esenzioni fi
scali per circa 12 miliardi 
annui, ma le destre l'hanno 
subito appoggiata. Una cer
ta titubanza si è avuta, in
vece da parte del relatore 
TRABUCCHI (de), mentre lo 
ori. ZOLI, ha cercato subito 
la via del compromesso, pro
ponendo l'esenzione del 10 
per cento del costo dei nuovi 
impianti. A questo punto il 
Ministro TREMELLONI ha 
chiesto In parola per far pre
sente all'assemblea che egli 
non poteva dichiararsi d'ac
cordo con le esenzioni previ
ste dall'emendamento Stur-
zo-Zoli in quanto il bilancio 
dello Stato sarebbe stato pri
vato di un introito di circa 
6 miliardi di lire l'anno, per 
i quali sarebbe stata difficile 
una sostituzione con altri ce 
.spiti. Ma i senatori de TAR-
TUFOLI. COItNAGGIA ME 

Genova solidale con i portuali 
giunti al nono giorno ili lotta 

Ieri si sono fermate anche le « compagnie » di Savona e Vado 

DALLA REDAZIONE GENOVESE jpedito che M verillca^cro in-
__ . .„ .„ . ~ . , cidenti. Contemporaneamente 
GENOVA. 28. — La citta hai nei porti di Savona e Vado Li-

vissuto oggi un'altra entusia- gUre incrociavano le braccia i 
ematite ed indimenticabile gior-| lavoratori di quelle compagnie 
na'o di lotta. Protagonisti dijportuali. E-si, j:i affollate" as-
essa, conio per sii altri nove semblce che hanno avuto luogo 
Storni, sono stati i lavoratori nelle due città, si sono solenne. 
del ramo industriale del porto 
al quali, in mattinata, «ri 50110 
uniti scendendo in sciopero 
compatto i loro compagni del 
ramo commerciale. 

Folti gruppi di portuali han
no percorso in tutti i sensi il 

ad fatti dalla Commissione sulC P n t r o cittadino dando vita 
gli altri articoli del provvc-|improvViSC manifestazioni di 
dimento governativo anche|protesta contro gii attacchi sca
se numerose proposte deli tonati da industriali od arma-
compagno Di Vittorio e degli'tori contro io loro ultractrmuan-

tcnnali conquiste. I portuali 
hanno improvvisato, specie noi 
mercati e nei rioni più popolari, 
affollati comizi volanti incon
trando ovunque la piena ed In
contrastata solidarietà della 
cittadinanza. 

Tentativi di interrompere le 
manifejezioni dei portuali si 
pono avuti numerose volte da 
parte di numerosi asenti di po
lizia. Solo l'alta cosvScnza e 
maturità dei lavoratori ha im-

altrì parlamentari di sinistra 
sono state respinte dai voti 
dei parlamentari di parte 
governativa. 

Una delle proposte più 
appassionatamente sostenuta 
dal compagno Di Vittorio 
riguardava l'estensione del
l'assegno integrativo alla tre
dicesima mensilità; Di Vit
torio ha inoltre avanzato 
altre proposte sull'indennità 
di licenziamento e sul trat-

IMA M T H H M CHE ATTENDE 6IUSTIZIA DA ANNI 

I pensionati manifestano 
domani contro il governo 

L'on. Di Vittorio parlerà a Milano 

I pensionati di tutte le 
categorie manifesteranno do
mani in tutte le città d'Ita
lia per protestare contro la 
sorda ostilità del Governo 
alle loro urgenti ed umane 
rivendicazioni e per richia
mare su di esse l'attenzione 
éeì Parlamento e del Paese. 

La piattaforma di lotta è 
data dalle seguenti rivendi
cazioni: 1) aumento dei mt-
n**ni di pensione della Pre
videnza Sociale; 2) imme
diata riparazione dell'errore 
commesso dall'INPS nella 
rivalutazione delle pensioni; 
3) assistenza medico-farma-
reutica; 4) agganciamento 
automatico delle pensioni 
statali ai miglioramenti de

gli stipendi dei lavoratori in 
servizio; 5) soluzione del
l'annoso problema delle due 
pensioni per i salariati del
lo Stato; 6) tredicesima men
silità e miglioramenti per i 
Densionati autoferrotranvieri: 
7) modifica della legislazio
ne sulla rivcrsibilita delle 
pensioni; 8) assegno mensile 
ai vecchi senza pensione; 9) 
pensioni facoltative. 

Fra le manifestazioni. di 
domani assume particolare 
rilievo quella di Milano per 
la presenza del segretario 
generale della CGIL, com 
pagno Di Vittorio il quale 
per l'occasione terrà un di 
scorso alla cittadinanza. 

mento impegnati a non sbarca
re merci e a non procedere al
la riparazione di quelle navi 
che gli industriali e gli armato. 
ri genovesi. volessero allontana
re dal porto di Genova per rap
presaglia. 

Continuano intanto a perve
nire ai portuali in lotta lo com
moventi espressioni della soli
darietà operaia e popolare. Or
dini del giorno, «in'cessivainon-
te inviati alle autorità cittadine 
e provinciali, di .solidarietà con 
i portuali e di pieno c.ppozgio 
al!,i loro lotta vengono appro
vati in tutte le fabbriche e nei 
">-Tiri no.--ti di la\iTo. ì IMIIVIIT! 
di quasi tutti g'.i impianti della 
UITE si sono esprvsA per la 
completa adesione all'appello 
lancilo dai portuali per un 
incontro di tutti i lavoratori 
genovesi per M\H1..T-O -1 comu
ne e decidere le varie forme di 
lotta da adottare per la dife-vi 
dc'.Ie libertà e contro sii attac
cai farcisti degli industriali. 
Domenico. in un Ua'ro della 
centrale via XX Settembre, or-
genirzato dalla Camera d?l La
voro. avranno luogo Io grandi 
a>>:;-tì de! lavoro genovese. Si 
tmtta di un'importantissima 
mariife'tazior.e in cui saranno 
passati in rassegno i problemi 
attuali dei lavoratori e in cu: 
verranno prope importanti de
cisioni per il proseguimento 
AK-Y.3 lotta che. uscita dal porto. 
ha ormai in\ entità la maggior 
n.-.rto dolio g:..:.ci. »• p ..co.e 
f.ibbr.chc. 

DICI, il missino MARINA e 
lo stesso STURZO sono tor
nati alln carica, per cui il re
latore TRABUCCHI, a nome 
della commissione, ha finito 
per accettare la soluzione di 
compromesso proposta da Zo
li; Tremelloni, In silenzio, ha 
ingoiato il rospo. 

Messo ni voti, l'emenda
mento Sturzo-Zoii 6 stato ap
provato da un gran numero 
di de e dalle destre. Comuni
sti e socialisti hanno votato 
contro. 

Dopo questa facilitazione 
concessa agli industriali, era 
naturale pensare che Tremel 
Ioni e i democristiani sareb
bero stati egualmente larghi 
nel concedere esenzioni alle 
classi più umili e laboriose: 
ma ciò non è avvenuto. La 
possibilità di un tale gesto si 
ò presentata subito al gover
no e alia maggioranza in 
quanto, dopo l'emendamento 
di Sturzo, l'assemblea ha do
vuto affrontare un gruppo di 
emendamenti presentati dal
le sinistre per ottenere che 
i redditi di categoria B, C-I 
e C-2 fossero soggetti alla 
imposta di ricchezza mobile 
solo per la parte eccedente lo 
importo netto di 480 mila 
lire. 

Ma TREMELLONI e la 
commissione sono stati irre
movibili e l'emendamento è 
stato bocciato. Eguale sorte 
hanno avuto altri tre emen
damenti subordinati presen
tati dalle sinistre e tendenti 
nd elevare il minimo impo
nibile a 3G0 mila lire. 

L'assemblea ha bocciato 
inoltre anche un emendamen
to con cui si chiedeva che il 
limite di esenzione per le fa
miglie numerose fosse porta
to dalle attuali 500 mila lire 
a 960 mila. 

Nella seduta pomeridiana la 
,is. cmblca ha stabilito che. a 

Oggi si riunisce 
il direttivo della FILIA 

Oî :i e domani sd terra a Ro
ma, nel solcr.e della CGIL, il 
Comitato direttivo allargato 
della Federazione italiana la 
voratori industrie armentari 
(FILIA) con il seguente od.g 
* Esame della situazione eco
nomico sindacale e prospettive 
dell'azione d-̂ lU FILIA-. La 
relazione sarà tenuta dal se
gretario compagno Gaetano In 
veroirzl. 

Il questore di Terni 
denunciato dall'A.N.P.I. 

per ebuso di potere 
11 questore di Terni, dot:. 

K. Rovelli. ha nettato la au
torizzazione all'ajfusione di 
un manifesto deli'AN..P.l. 
temutiti, sulla base degli ar
ticoli 1 e 111 del T- V. fasci
nili di P. S. R.D. 1S-C-193Ì, 
7JJ e 203 del r ciaf irò rego
lamento « per molivi di or
dine e di pubblici: sicurez
za ». 

Ecco il testo del manife
sto che cnnu:icn:v<i un co-
inizio dell'on. Walter Audi' 
*io; L'A.N.P.I. di Terni sa
luta nel compagno Walter 
Audisio un grande- combat-
tonto per la I.brrtà. per la 
indipendenza nazionale e 
Ter^ la pace ». 

L'enormità dcIJ"ep*jod»o 
noi merita neppure -Ji es-
ser.- rowmrnt,i:,7. L'A S.P.l. 
prc-i-ir.cia'ic di Terni ha per
tanto deciso di denunciare 
alia maprstrcti.ra il questo
re Per abisso di Potere. 

le dichiarazioni di voto. Con
tro la legge, definita « tortura 
cinese » hanno parlato i mis
sini MARINA e BARBARO, i 
quali hanno annunciato il vo
to sfavorevole del loro grup
po. Subite dopo, il socialista 
GACOMETTI ha annunciato 
che i socialisti si sarebbero 
astenuti. Per i comunisti ha 
preso la parola il compagno 
MOLINELLI, che. dopo aver 
brevemente ricordato la sto
ria della le^se, ha .«.ottolineato 
come il gruppo comunista fos
se favorevole alla ueroquazio-
ne tributaria: O-M> chiedeva 
solo che nella logge fossero 
inserite le nonno relative ai 
consigli tributari, al diritto di 
ricorso dei terzi e fossero sta. 
btlitf dei minimi esentati più 
favorevoli per i lavoratori. La 
maggioranza eovcrnativa. in
vece. dono aver respinto tutte 
oueìte proposte, non ha esita
talo a regalare 0 miliardi al
l'anno agli industriali. Per 
Queste ragioni — ha detto Mo 
lincili — noi ci asterremo dal 
vrto: 

sui « rapporti Umani » nei 
luoghi di lavoro; d) sulle 
provvidenze sussidiarie ed 
integrative in atto nelle 
aziende: 

2) suggerire al Parlamen
to e al governo provvedimen
ti atti a migliorare e perfe
zionare il sistema protettivo 
del lavoratore e la sua rigo
rosa applicazione. 

La commissione è compo
sta di 15 deputati e 15 sena
tori, oltre il presidente e do
vrà presentare al Parlamen
to la relazione entro i-eì ine-
~i dalla .sua costituzione. 

Con l'inchiesta il Parla
menta viene direttamente in
vertito di uno dei più gravi 
problemi che agitano il mon
do del lavoro: le vessazioni, 
le angherie, lo limitazioni di 
tutte le libertà democratiche 
e le violazioni delle leggi so
ciali cui si sono abbandona
ti i padroni soprattutto nelle 
grandi fabbriche. Quanto il 
problema sia scottante è ri-
mltiitn dalla relazione dell'on. 
RAPELLI (d.c.) e dagli in
terventi che oratori di tutti 
i gruppi hanno svolto per 
sollecitare l'accoglimento del
ta proposta. In questa sede 
hanno parlato i democristia
ni PENAZZATO. CALVI e 
GVl. i socialisti LIZZADRI e 
PIONI, i comunisti MAGLIET
TA e I3IGIANDI. il monarchi
co Stefano CAVALIERE (il 
quale ha tenuto a dire che 
per lui i metodi dei padroni 
non sono fa-cisti), il sottose
gretario SABATINI. 

A conclusione del dibattito 
nel quale sona stati ripetu
tamente ricordate le denun
ce emerse dal Convegno del
la società Umanitaria di Mi
lano e il vero e proprio atto 
d'accusa contro il padronato 
contenuto nel famoso volume 
delle ACLI milanesi « La 
classe lavoratrice si difendo », 
ha parlala anche il compagno 
D! VITTORIO. E?li ha rivolte 
un omaggio agli onorevoli 
Butte e Calvi per la loro ini
ziativa che ò l'espressione 
della coraggiosa campagna 
delle ACLI di Milano contro 
le vessazioni padronali che 
offendono la dignità umana 
del lavoratore. 

La CGIL — ha continuato 
Di Vittorio — avendo preso 
l'iniziativa di una lotta di 
massa contro queste anghe
rie approva con entusiasmo 
la proposta di inchiesta par
lamentare. Questa decisione 
del Parlamento ha un alto 
significato sociale e politico. 
Votando l'inchiesta, il Par
lamento dimostra di non es
sere estraneo alla vita degli 
operai nelle aziende, dimo
stra che la collettività nazio
nale è deci-a a intervenire 
per proteggere il diritto dei 
lavoratori alla libertà di 
espressione, di pensiero, di 
organizzazione e di stampa, 
dimostra che non è possibi
le accettare il concetto feu

dale molto diiruso tra i da
tori di lavoro secondo cui il 
avoratore nell'azienda cessa 

di essere un uomo 
Approvando l'inchiesta il 

Parlamento allenila solenne
mente che i lavoratori italia
ni debbono esseie liberi. Ma 
la Commissione parlamenta
re — ha concluso Di Vitto
rio — non deve limitarsi ad 
indagare la situazione esi
stente nelle aziende ma de
ve anche presentare propo
ste concrete atte a modifica
re questa situazione. Soltan
to questo potrà dare al la
voratori la sensazione che il 
Parlamento intende garanti
re sul serio i loro diritti. 

Nel corìo delle due sedute 
di ieri la Camera ha svolto 
molto lavoro. In mattinata la 
maggioranza, d'accordo coi 
monarchici e coi fascisti, 
rientrati nell'aula per la bi
sogna, ha concesso altre due 
autorizzazioni a procedere 
contro i deputati comunisti 
Mario Montagnana o Clemen
te Maglietta \H r reati di evi
dente caratteie politico. Inol-
tn\ con voto unanime, 0 stata 
ct.nco.-s-a l'autorizzazione a 
procederò- contro il compa
gno FnleWa; culi stesso l'ave
va richie-ta. per poter provare 
''..ssiirdità di un presunto ìea-
to di tentata estorsione aggra
vata ner il quale il Tribunale 
di Caltimivetta lo ha già as--
-<>llo por insufficienza di pro
ve. 1] nostro compagno si è 
ora r.ppellato per ottenere la 
piena assoluzione. 

La maggioranza ha poi ap
provato il disogno di legge 
che concede alla Federcon-
sorzi e ad altri enti econo
mici contributi per un mi
liardo allo scopo di favorire 
la costruzione di silos e di 
magazzini por cereali. A no
me delle sinistre il compagno 
Grifone ha premontato o il
lustrato un emendamento se
condo il quale gli aiuti pre
visti dalla legge dovrebbero 
vsser riservati ai piccoli e 
medi coltivatori riuniti in 
cooperative. La Fedorconsor-
/.i e ah altri enti, cime l'En
te Risi, che il governo vor
rebbe ulteriormente favori
re — ha detto Grifone — 
non hanno alcun bisogno di 
aiuto: realizzano ouni anno 
miliardi di utili 0 se ne ser
vono por quell'opera di cor
ruzione. a tutti nota, consi
stente nell'elargizione di co
spicue somme ai DÌÙ svaria
ti consulenti. 

La Droposta delle sinistre 
non è stata accolta ma il 
governo ha accettato di a£-
?iungoro fra i beneficiari del
la logge anche i coltivatori 
riuniti in cooperative. 

La maggioranza ha appro
vato anche una legge che 
stanzia un miliardo per la 
costruzione di nuove caser
me por la polizia. Il comuni
sta BottonelH e il socialista 
Berlinguer hanno motivato 

l'opposizione dei gruppi di questione delle pensioni ai 
sinistra a questo provvedi 
mento che si inquadra nella 
politica di esagerato poten
ziamento delle forze di poli
zia per fini di parte. 

Nel tardo pomeriggio il so
cialista TonettI ha svolto 
una interpellanza per chie
dere al ministro del Com
mercio Estero di abolire le 
vessatorie disposizioni e gli 
intralci che hanno impedito 
l'importazione dalla Bulga
ria di ventimila tonnellate di 
frumento privando l'indu
stria italiana della possibi
lità di esportare prodotti pei cercato 
un miliardo e mezzo. Il sot- ---'---*-• 
tosegretario Treves ha rispo
sto negativamente-

Successivamente il Presi
dente Gronchi, tra applausi 
unanimi, ha rievocato il de
cennale del voto alle donne, 
sottolineando il valore di 
questa conquista della nuova 
democrazia italiana ed il con
tributo che le masse femmi
nili hanno dato alla vita po
litica. 

Quindi Gronchi ha annun
ciato che il deputato missi
no Endrich gli aveva scritto 
uria nuova lettera di dimis
sioni in relazione della nota 

parlamentari. Il gruppo mis
sino ha proposto di respin
gerle per far fare gratuita
mente un bel gesto demago
gico al camerata Endrich. Ma 
le sinistre ertm p:ù nume
rose nell'aula e le dimissio
ni sono state accolte nono
stante il parere contrario dei 
d.c e dei missini. A Endrich 
succederà il missino Formi
che-Ila. 

Infine Gronchi ha comuni
cato che, avendo il compa
gno Scarpa escluso con una 
circostanziata lettera di aver 

di por mano a un 
microfono durante gli inci
denti provocati dal fascista 
De Marzio, egli non aveva 
motivo di dubitare della sua 
parola e decideva di non pro
porre alcuna sanzione contro 
!o stesso Scarpa. 

La Camera alle 19.45 è an
data in vacanza fino al 21 
febbraio. Nella prossima tor
nata dovranno essere esami
nate la legge sui contratti 
agrari, la legge sui fitti e le 
proposte che intendono sot
trarre i civili al tribunali 
militari. Dal .15 febbraio si 
riuniranno le Commissioni 
parlamentari. 

L'on. Gronchi sollecita l'esame 
delle leggi sui tribunali militari 

La commissione Finanze della Camera favorevole alla 
legge Terracini per ì perseguitati politici antifascisti 

Il presidente della Commis
sione Giusti/ni della Camera, 
mi. Tosato, ha dato ieri let
tura alla Commissione di una 
lettera del Presidente della 
Camera on. Gronchi con la 
quale si invita la commissione 
stessa a riunirsi anche durante 
la sospensione dei lavori del
l'assemblea plenaria per por
tare a termine l'esame dei di
segni e delle proposte di legge 
relativi al funzionamento del 
Tribunale militare. 

Come si ricorderà, dopo i 
recenti gravissimi episodi di 
civili denunciati »; processati 
dalla Magistratura militare, 
l'on. Gronchi M era imneguato 
ad accelerare l'estimo dei pro
pelli di leuge in materia. 

• • • 
La commissione Agricoltura. 

in sedo referente, ha coneluso 
la discussione «enerale sulle 
proposte di legge riguardanti 
la riforma dei contratti agrari. 
La commissiono sarà riconvo
cata a domicilio per l'esame 
degli articoli. 

• * e 

La commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha ieri 
espresso parere favorevole al
la proposta di legge Terracini 
e altri contenente provvidenze 

PER DARE SCACCO ALLE ILLEGALITÀ' DEI BONOMIANI SULLE MUTUE 

I c o l t i v a t o r i e s c l u s i d a l i e l is te 
devono ricorrere entro il 16 febbraio 

™ - • • • • — — ' • • — • • ' i i ™ — •• * • • 

Un gruppo dì senatori d'opposizione presenta una moz ione in cui invita il governo a far rispettare la legge 

r'tec.rrr re dal 1. lustlio succes 
sivo aircrtrata in vigore del
la logge, la quota esente per 
l'impo.-ta comD'.cmcntnrc do
vrà essere portata a 450 mi!a 
:ire. Su n.-oposia del cociaiista 
GACOMETTI è stato anche 
deciso che sono dctratbili dal 
.-fddito dichiarato ai fini del-
!.i ricchezza mobile, io somme 
che Io cooperative di consumo 
ripartisror.o tra i soci sotto 
forma di restituzione di una 
or.rte del r>'e?zn drì!a merce 
-ìc-quistata e sotto forma di in-
teerazion»» a salari eia corri-
-posti. Con una certa celerità 
e $crt7a mutamenti sostanziali 
:nfine il Sonato ha approvato 
V norme rwr lo spiTfonj npli 
evasori e alcune disposizioni 
iC1- TaDDl!cazi'sne della lecae 

Alle ore 1,30. si sono avute 

La sfrenata campagna di 
illegalità e abusi condotta 
per impedire lo svolgimento 
di libere elezioni delle Mu
tue per l'assistenza ai colti
vatori diretti, continua ad 
essere oggetto delia più vigi
le attenzione da parte degli 
ambienti democratici. Ren
dendosi interpreti del pro
fondo malcontento esistente 
nelle campagne per la ver
gognosa attività dei bono
m i a n i, compiacentemente 
protetta dalle autorità go
vernative, i senatori della 
Opposizione Grieco. Spezza
no, Bosi, Fantuzzi. Pastore 
Raffaele. Pastore Ottavio. De 
Luca, Minio, Grammatico. 
Negri e Porcellini hanno 
presentato la seguente mo
zione: « Il Senato, ritenuto 
che l'azione denli organi cen

trali e periferici dolio Stato 
ha violato e viola lo spirito 
e In lettera della legge 14 
dicembre 1954 per la elezio
ne dei Constali direttivi del-
le Mutue per l'assistenza ai 
coltivatori diretti, allo scopo 
di colpire alcune associazio
ni e favorirne un'altra; che 
nello stesso tempo, calpe
stando i più elementari 
principi della Costituzione, 
ha leso e lede ogni potere 

gnato di riferire al più pre
sto al ministro dell'Agricol
tura e al presidente del Con
siglio. 

Alla Camera il compagno 
deputato Amiconi ha pre
sentato al ministro del La
voro un'interrogazione per 
sapere « quali provvedimenti 
il ministro intende adottare 
ai fini di assicurare la retta 
applicazione della legge e la 
validità stessa delle ele-

delle autonomie locali, invita jzioni » 
«/ Governo a richiamare gli' IJ Comitato promotore del-
orgamsmi interessati ali o*-{l'Alleanza nazionale dei con-
servanza ed al rispetto «ella ladini ha inoltre reso pubbli-
legge 14 dicembre }9o4 » p j - j c o jj seguente importante co-
rando la loro azione alleìmumcato: «Dalla pubblica-
normc costituzionali: izìone d e ] l e ]isXe elettorali 

II sen Spezzano ha solle- p c r l a n o m ; n a d c i c o n s ig l i 
citato al governo di fissare : d i r e t t i v i d c ] , e C a s s e M u t m 
la data della discussione. Il 
ministro Vanoni si è impe-

UNA PETIZIONE PRESENTATA ALLA CAMERA 

12.000 contadini di Ancona 
a favore delia legge Segni 

La Commissione di Agricoltura della Camera ha pro
seguito irri l'esame dei progetti di riforma di-i patti 
agrari. Som» intervenuti nella discussione tre democri
stiani. L'on. Del Vescovo si è dichiarato contrario alia 
«giusta causa». Tale posizione non è stata condivisa in
vece dasli altri suoi due colleglli. Gli on. Tavan e Zanon. 
entrambi deputati d.c. di Treviso, interpretando le aspi
razioni dei fittavoli e dei mezzadri del Veneto si sono 
dichiarati favorevoli al progetto legge Segni-Sampietro r 
alla trasformartene della mezzadria in affitto. I dae de
putati d.c. hanno sostenuto inoltre che la « giusta ransa > 
deve essere consideralo corac no istituto permanente alto 
a garantire il contadino dagli arbitrii e dalle rappresaglie 
padronali. 

Un'altra delegazione di contadini della provincia di 
Ancona è giunta ieri a Roma. Essa ha rerato al vice pre
sidente della Camera on. Marrelll una petizione firmata 
da oltre dodicimila mezzadri in cai si sollecita la discus
sione parlamentare della legge Segni. Le aspirazioni dei 
contadini della provincia sono stale inoltre illustrate dal
la delegazione all'on. Germani, presidente della Commis
sione agricoltura della Camera e alle organizzazioni sin
dacali di categoria. TI segretario della UTL Tisselli ha di
chiarato che la sua organizzazione sosterrà 11 progetto di 
legge Segni, riaffermando che la posiiione della UTL ò ni 
aperta condanna verso tutti coloro che cercano di ren
dere inoperante la « giusta cau>a ». 

lutue 
dei coltivatori diretti, avve
nuta il 27 gennaio r, cura 
dei sindaci in tutti i comuni. 

! risulta che la maggior parte 
dei coltivatori diretti aventi 
diritto al voto sono stati il
legalmente esclusi da tali li
ste a causa della arbitraria | h a n r o deciso la proclamazione 
procedura importa dal Mi- d l I , r o *c»°pe™ sororale del 
nisìero del lavoro. I s e! , . t ,»\ 

.Di fronte a tale grave' Leffettuatone delio scsone-
situazione le Associazioni r o c f l " 3 , , a p , c r ' "> *ebbra,o 
contadine aderenti a questo\P-V

t ? " l a d u r a I a d« 2i °-'e 

comitato sono invitate a di-

degli organi governativi, è 
subordinata alla vigilanza ed 
all'azione unitaria di tutta 
la categoria, la quale deve 
imporre ad ognuno di osser
vare la legge e di farla os
servare, cominciando con lo 
iscrivere nelle liste tutti gli 
aventi diritto. 

•< Più specificatamente le 
organizzazioni aderenti do
vranno esigere che i com
missari delie Casse Mutue 
provinciali accettino tutti i 
ricorsi degli aventi diritto. 
entro i termini voluti dalla 
legge ». 

Prossimo sciopero 
noi self ore oleario 
A seguito delia rottura delle 

trattative per il rinnovo 
conlr.itto ai lavoro del set
tore rìeeb olii, taponi e grassi. 
le organizzazioni nei lavora
tori F.I.L.C. (CGIL). Fcderchi-
mei (CI5L>. UIL-Ch:ir.ici. 

a favore dei perseguitati puli-
tu-i antifascisti u razziali e dei 
loro familiari superstiti. La 
commissiono ha poi approvato 
in scile deliberante il disonno 
di loglio concernente la sop-
preseionc del servizio pcr i 
prestiti matrimoniali ili cui al 
decreto logge 21 agosto 1937, 
votando anche in proposito un 
o.d.ji. de«li on. Cavallari Vin
cenzo (PCI). Gennai Tonietti 
(DO e Dugoni (PSD, con il 
(pialo si invita il governo a 
presentare ni Parlamento un 
progetto che, con opportuni 
criteri e idonei stanziamenti 
finanziari, provveda a sovveni
te lo nuove famiglie in stato 
di bisogno, disegno di legge 

silfi approvato 
Senato. 

a nelle dal 

La commissione speciale del
la Camera incaricata dell'esa
me del provvedimento sulle 
locazioni e sublocazioni di 
immobili urbani, già appro
vato dal Senato, ha continuato 
ieri ì suoi lavori. Il compagno 
Capalo/za, in un breve inter
vento, ha richiamato l'atten
zione sullo imperfezioni e con
traddizioni della legge del 1950 
che 1" attuale provvedimento 
intende mantenere in vigore 
por la parie non modificata, 
chiedendone la rettifica ad 
evitare complicazioni giudi
ziario. 

Il direttore dell'INGIC 
di Firenze si costituisce 

AREZZO. 23 — Il direttore 
dell'INGIC di Firenzo. Manlio 
Moiinari, si è costituito questa 
mattina ai sorveglianti del car
cero di Arezzo. 

Egli ora alle dirotte dipen
denze del famigerato Pedone. 

IL GIUDIZIO 
Dl PECHINO 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

dri dei sani toìlcgi elettorali 
di » non dure un voto che wi<-
pcfi»jt.vt'L>t>«j i loro rauazzi a 
CLinbattCTi: in terra straniera". 

Il senatore repubblicano 
Langer e il senatore indipen
dente Morse. opponendosi 
anche essi alla richiesta pre-
."sidPiirin/c. untino affermato 
uno che essa è r un passo 
verso la guerra = e l'altro che 
essa x minaccia un atto di 
cyyrcssione » e implica * una 
quasi Jcgatirracioiic di una 
guerra preventiva J-. Il rap-
prcscr.tcnte r e p ub blicano 
Brown, pur votando per In 

del i cor.rcssione dei poteri a Ei-
scnhoirer. si e detto prenc-

sporre per la immediata ve
rifica delle liste pubblicate. 
e a organizzare, in maniera 
capillare, la più larga assi
stenza a tutti i contadini t'-
lepalmente esclusi per la 
presentazione dei ricorsi al 
commissario della Cassa Mu
tua provinciale, entro i ter
mini previsti dalla legee. 

J « 7 ricorsi devono essere. 
[redatti su carta libera e cor-i.:.r'-2 

Ircrfafi dei documenti neces-*--*"1**'0'?.. ?«™n»« ^r 
il rffr-iffo • ' v c n : r o --'•iadoc-e.-r.cr.-o dolio 

e prevede la totale fermata 
dogli impianti comprese le la-
vora7;nni a celo continuo. 

Domani manifestazioni 
tei mu\Mi di guerra 

LWv-celezione nazionale fra 
mut:.at: o invadi; ri: -uorra 
arr.-.o:i.a £i dolisvtet; dei suoi 
or.rar.i «.er.traM hi dc?.-o di darò 
r..z:o, r.̂ I quadro ^onerale dcL 

tazlor.o t»ro7T.cir?.* p;r per-
':-

'fan a comprovare 
Il termine di icondu eie idei ricorrente 

iprr-enrncionc scade il '6!VOIV, „ , , 
febbraio e il commissario|t*.,j/\-, - \ . 
aere decidere entro S giorni 
dalla presentazione dèi ri
corso. 

« L'applicazione democra
tica di questa legge, che i 
coltivatori diretti h a n n o 
strappato con la loro lotta 
unitaria, e che fino ad ora, 
nella prima fase di attua
zione è stata largamente 
ostacolata dai numerosi bro
gli e soprusi compiuti dal-
rorcanizza7Ìone detta « bo-
nomiana » con la complicità 

per.rl.-vni di .guerra d:r*"o. al so
ci ac.iC 
Io imr-onont: inizia 

io.-n :i i novembre a Genova e 
conc'.Ui-cs: ;'. 12 dicembre a Pa
lermo. 

L'A^ociaziono infì̂ t" — co
m'è noto — porche sia *l più 
pronto poito m d:.-»cui-~ione 
approvato il dL*cs;no di lezio. 
at jahr.cnte d»var.:i la com:v.:>-
ŝ or.o Finr»nzo o Tesoro. 

Pertanto domon;^ 30 gen
naio. con l'interverto di rap-
prc?ontan*J dell'Esecutivo o do! 
Comitato centralo, avranno luo
go pubbliche mar.ifc.-'ezioni a 
.Udine, Treviso, Caserta. 

cupnfo che questo " equival 
ga a una dichiarazione di 
guerra ». 

/ febbrili appresramenti dì 
guerra che lo Stato maggiore 
americano intensifica di fron
te alla costa cinese mostrano 
con crescente evidenza a che 
cosa tendano Washington e t 
suoi amici con la loro mano~ 
vra per il cosiddetto armisti
zio nello stretto di Taitrnn 
•*o!fo l'egida dell'OSU. 

i Ciò che gli Stati Uniti vor-
i rebbero, è un intcrrcnto dcl-
! I O.V17 che consenta a loro r 
I •>! K'tnmindan di conserva-
I re tutte le attuali bas-i con
tro la Cina, da Taiwan aì',e 

•n. isole costiere, e ài raffcr-
zarvisi per riprendere r-oi 'a 

aggressione salio la bardicra 
delle Nazioni Unite. U er
riti che non si tratterebbe rjj t « 
ffrrm.tficio. rr.a di Uni battuta 

r.:festex:onf.!rfi preparazione pcr rir.novr.re 
le cftilitii in cor.diz:ovi pi»': 
farorcroli a Ciano Kni-scek 
e all'Amer;.~a, e nessuno può 
aspettarsi che la Cina si pre
tti n un cimile crr^d^rr.te. 

Se I'O.Vrj ro!cs*e remme!-
e te esercitare 1,7 .«"<i funzione 

di p,:rc non ha che d-i ordi
nare adi Stati L'nifi il ritiro 
'fi tutte le loro forze dallo 
diretto di Taiwan p dall'iso
la e da chiamare il por.-rnn 
oorto'nre cinese a prendere 
nel Consinlio di sicurezza il 
nosfo arttKirnmrr.te tenuto da 
Ciang Kai-sccf:. 
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